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I,(r ~ I I Y I I ~ O I ( E  delle iiozze sertli f i i  

rlatln dir Gam'~Crisfu crgli Scrihi ed 
r r i  Farisei *e: teinpio di C ~ f i t s i r l e ~ i i -  

me. 15 r w t o  de' Cel i  b siqnile (ad 
tela ra i l  fyiale frrca9itlO t ~ f i  grtc(L31 
h~ipcTiotio pe+.lb rcoffse !Se2 stio fi- 
ylitioEo ~naxd ì )  I mroi ~et'vii  ad nani- 

s a i e  gli iiruifnti dell'oisa dal bnir- 
cliet io.  ati invitati #no= cu#.nndosr 
dell'inuilo, andnrowo chi aElir siin 

Irillct, chl al atto ragozio: rr1lt.l poB 

- 1 Uiiri siilrh P ~ I I \ ~ A  

presero i aarcf e tvnltotili ig~ io i i i i -  

ationrrni~iitls Il aiccisern. I2 re. s i  
vsndicb d i  qtrasfo iiffimoitto col deso- 
ticre la 3 0 i p  cil lh. ed in hcogo dì  
gmi fece i i t ~ i t ~ c v e  alisi: i qgtali ~ e n -  
~ t a r o  al ha~tclialio. Frir esa; ve s e  

ftrrnrio d ' o p t i  gvtew. dla essendo- 
vi  sirito ttowato ILWO che tiveva 
la aesis rr tc t i<rb ,  pteslo caceiuto 
ftr0i.i e mewo in  prigiotns. Co:oirclitse 
poi r i i m d c :  Motti sono i rhinliinti 

4 pochi gli e l e f l i .  

. Rt  -la l! 1 la l? dnmenlta fl m! mn! . 

Iai qtteal(r prra.(iboIir, *oE trtdiniiio 
&e tatia pngbla la ~iocnsione d i  Dio 
{ille 0pei8 buone s (6th a i h  B ~ B ~ V Z O ,  
co& oitoi.evole cosi. iinpinrfanfe, tosi 
gvirttriitc. c o d  uninwu~sln, e dnli'alfrts 
En pocir o nennriitit E ~ I + ' V ~ ~ J I O ~ Z ~ C ~ M R  

dagli rcomini. 

Che grniie s defestrc6G psceaio 
il *ron i+àa~io~tilare ctlk urnursouli 

chfo~recils deila gr<csin e piaggio noti 
tiscollnt'se iitollrtrflnre i ine~.~agger.i 
cioh i nrice~dot i  clis Dio invia pev 
salvare li nntms nostre! 

~ ~ ~ r e ~ d i i i r n o  I I  psricolo c k  per 
noi cii cnvre. che ad altri sia dati; 
q i ~ e I l q  gi-rrdn alh  qriak lioi mnkr- 
iwrala r~lih iomo corri~tinsto. 
Lm (e& 2 a~eesstrrin wma psrk 

E tiecenuri~fo eafrnt.@ s tilucrs .fieIEn 
Chiaan nin cib non Lnsta: pw vnr- 
leeiprr~s al convilo delt'elema reli. 
ciJA, oIliae nlia fedc .=i ridziedotin le 
ojmn h o i i e  B s m a  d+ qtwsh l'uflitc 

conrlnnnm io in s~ i fnb i l e .  

FATTI e COMMENT 

.p--- 

rnulnta, sril 51lotiurnento a 
Vittorio Einnnuele 11. L'as. 
sociazioue del le ;rl adri e T7e- 
dove dei cildirti, Iia scritto 
nll'on. Serratore Fredalet to, 
iricaricato dal Miriistero per 
la scelta del luogo edel di- 
segno deIta tomba, una let 
tefa not~ilissirna, in cui lo 
pregava. a voler porre so- 
pra qiielln. tomba la Croce, 
si mholri Bel la fede cristiana 
i n  cui sono inorti i nastri 
soldati, del sacrificio com- 
piuto, e delle speranze im-9 
inorlali che vivono oltre la 
morte. E l'ori. FretI,zletle ac- 
conseii tendo a 1111 così 110- 

kbi  1 1 %  ~ i ~ s i d e r i o  ~.ir;ljoti~levn: 
« LLie venia lasciato tla par- 
te ogni altro ortintnerito, od 
elnbìeiua, ina nbu si pud 
dimenticare la Croce, da- 
vanti alla quaIe tutti si in- 

Seicenfomilo pagani 
uriatl a l  alitratilira A tattoiirlsms 

L'ora di Dio si avvicina per i 
poveri pagani delle lontane Indie. 

'Ne 6 prova il brano di una letfe- 
ra interessantissima scriffa darle 
missioni' del Mangalore dal Rev. P* 
kiroldi Gesuita, che riprodirciarno: 

Che la misslone del Mangaiore 
vada estendendosi al sud verso il 
Malabar ove la lingria parlata e il 
rnalayalam, non 15 piu un voto, ma 
uri fallo. Orbene proprio da i ina 
regicine confinante col Malabar, e 
cioP dallo sfato' indipendente del 
Travancor ove piire si parla rnala- 
yalaiii, ci ~ ~ I I ~ I R C H I ~  I I O ~ ~ Z I C  sfraor- 
diiiariarnentc consolanti. Una nuo- 
va legge teste emanata dal mini- 
stro di quelIo Stato ha escluso tutta 
intera una bassa casta dai templi 
e daESe funzioni pagane del luogo ; . . . . 

. XIfi feifa federale stavano a rappre~en tare &t. le piu vergognose ,'umilia- fa#@ e pii, 7 maitratiamkti 

to il Nandarneiito. Auzi non xioiii 11e;ltt nostra coscienza, gli individui di quella ca- 
continuameiite assog- Carne ndl'ultiino l301 letti- errialno dic~iado che anche Ilove sono iofri,tti d ~ y ~ ~ i  

iio aaevaii~o eorn~i ti iculo, 110- questi por:h i grnei.osi, por- gli ontt.oii' per In gioveiitù, spinta i loro rappre- 

iiieu icn I8 11. S. (:i ('! (:el~lira- tniido le loro bi~rdiere iii le sciicili: serali, le bibljote. aiuto a i  mis- 

ta a Hergntno la XXVII re.  
s t a f i ~ ~ ~ E Y f i ' d f i ~ - ~  973- 

quel l'asserii blea nvranrio a- . r 7 r  'T-- + 
. vuko ,f à' -triste co!imnztone, 

se le autori LA. e le rn.pl1i.e- 
selitalize (>oliticlie. 1~'ordilie 
i 1 ~ ~ 0 l a l ~ > ,  setiza i t iriiriilno 
iiieiderite cuti cui si ès\.(ll- 
to il corteo e I'3sselliI)kn, 
ja serietk d i  cui si & dalo 
prova stnuno a dimostrare 
clir le nostre nssocinnioni 
vivono ( l i  rita e si- 
gorosa! se i nemici Cresco- 
110. ogiii giorrlo, noi piìl al+ 
le alsialno le ii~slre bandi& 
re, e 8t~iflbTil~111f) P ~ C  f ~ r l i  te 
file. 

l o 1  !ed nm r'travamo 

I>uitroppo è eosi. Questo 
tnovirnen to febbrile e ogiior 
pii1 crescente dei cattolici 
per In lihertà' e il trionfo 
delle loro idee, da  noi no11 

t l i  <:os<:iwlxi~? 
!!>(:(:o pt.,i.cIii! rioi 3raaaiiio 

i ~ ~ s e i i l  i E! 1 1 9 ~  sappiatlio CIW 
cosa sia la Pesln. Pednrnlc. 

' 

BfiO llnllBeQIE 

elle, i; ci~co&.le a,y~cj-lo, 
.ni di' M u tiio Sotccirso, le le- 
ghe di o p e r a i ,  e tutte le al- 
tre forme di Cotigregaxioni cattdicismo; e la massa consta ni- 

colle qriali si direndono i enfemeno che di 600,000; pih di 

~iriiicip? cristiani, la inorale, 

clie ,non si celebrava pid; 
e dopo otto ntirii, canside- 
~ a t e  speeialrnenle le presea- 

i l  buori costurne, In. tibei.l& Davreb"ero '* 

di rappresentare circot i che 
tion ~,sistorio. E dirmi6 cii 
più: hrse  rroveeentoc1ei r i r ì -  

aftendono che i l  tninlstro cattolico 
I iinl int:iibr i i r t i l1 . i  r l i  cliicklli c:lith 

reggano le soi.t.i dei iiosEri 
,>;lesi, e clie ci liarino rega- 
lati dei moiiumenli clie so- 
no iiisulli allimemoria dei 
nbstri caduti. Invano si eer- 

fa straze e con la morte ben- 
j I i ,  I i ,  con 
la resurreiiona! 
- - - - - --W-. -. . .-L- 

I,eggele e diffoiidete 

L9Alta Valle Brembana 
. . .. -- ,.--- 

11 ~lrj11~1~ fl Si~l ienniro 
a napoli 

NAPOLI 19 sera 

Fin dalle prime ore di stamane 
nella cattedrale del Duomo, si & 
riversata una grande folla per as- 
siciere alla liquefarione dèt sangue 
d i  San Gennaro. La tunzione si t 
svolta colta consueta solennità e*  

- col consueto cerinioniale, Alle 9,42, 
dopo 42 minuti circa di ferventi 

ckte versi I O F O  SIII capo I'acqi~a del 
bnlteslIila! ,- E si dice In In- 
dia non c'C da cavar Criitto 7 Di- 
ciamo meglio che non C'& gente 
che -- Si sono offen: 
sive e campali, 
quali la C non 

ti dificili cirensliinxe, dopo 
tut1.e le lolke e. scissioni che 
ci solio stiil.e. si ~ i n l ( ~ \ ~ n  f ~ -  
iiiere uii ll;isco, o ai itieiio 
21110 scarso successo: i ii vece 
la dimostraziorie 6 riuscita 
soleiiiie. 11 grande uirlnero 
dei conveii1iti:'?50Irandiere, 
pi ìi d i 20 lntl~icfif?, TlUliierO- 

C a  in molti (li essi i l  sil~i- 
bolo iii qiiella fede iirll:~ 
qual P i n astri so,iO 

ti, vissiil.i, inoi.tj, e p". In 
quale vi voiio riella nosl.i.n 
sp,,,,Xfi; I'lialin~~n~rilegal- 
mente l a  
ce. O I'liaotio vilmeute po- 
S, negli orna~nenti dp.0- 

la trae ra al Balfl l'mm 
I_)ovreliliei.o i11 tenilt?r lo 

q u a n l , i  ,,ogliono (li 
ntlo~i. f e  non alla loro co- 
scienza, ?e non alle esorta- 
zioni del blioni, credano al- 
meno alle parole di t111 Se. 
natare: Per loro 
~oglialno che i nostri m@r* 

h lo 'pettaco'' 'li 
u11.i lioreii te ndo l~~scei~zn. che 
dnppcrtutto 6 !nsci " t "" im- 
parare gli scatidali tlella 
strada, Iont;~iiit claglisgunr- 
-di [jj geliilori spelisjernti, 
ci  lascia itidiffereiiti; percBS 

stri iiiil le lettori noli sauno 
cosa sipniflcw Festa. Fede- 
l .  l i i  l -  
xiurle! 

perchè non nbhi:kino la 
oonvirisione, ia riiq,iitò,e ]a 
f ieinzza di caitol icl! 

t i  passi no alla storia come 
geli te senza -ft.de. 

L -- - -. - .  . = - 

N~~~~~~ 

L's settainbri: LI. S. i l  Car- 
' dinnle A. Hntli Iia fatto i l  
suo iligresso Mi  lniio. E? 

1 slnto un trioiifo: Oinngpjo 
d i  F ~ ~ P O ~ Q  e diautoritit; non 1 

""iino cifre neppure ap- 
prossi oiatire delle ~eiitirinin 

preghiere, sanrlue si t di~clolto 
coinpletaincnie, Ira nt?nifestazlonj 
di giiiliilo dci dcdeti. L'organo ha 
intonato I I  T e  Deum e agli spal- 

Q~nts vl!fa 
I ' e f ~ ~ ~ p f i l  VfPfl dall'alla 

Prossimatnelik in Roma 
si faraiilio delle straordina- 
rie onoranze alla salma di 

arriva: si direbbe clie una 
malattia ~iascost a ei para- 
l i x z i  1 nervi. Iiii'rttti al l't11 ti- 
rrio convegno giovanile in 
cui c'erauo pii1 di  15.000 
giovani e piU di 300 ban- I 

mentre In nostra gioventu 
senza soda istruzione reli- 
giosa, setlxa cousiglio t: glii- 
da e assistenza maiale. cre- 
see iiidiffewnte, e s'iilfrnci- 
{lisci! iiel vizio, rioi tior) ci 
inoviliino n iiiettereun ripa- 
ro a tanto iiiale clle più tardi 
snrA irreparabile. Noi sia- 
ino asseii ti al rnovime~ito 
cattolico perche non ci verm- 
gognamo a dimandare il 
pane, o !'assistenza e l n d i -  
Sesa econornicri, a coloro che 
corn battorio la. riostm fede, 
e prendono tatte Ee oeca- 
siolii per divzilgiire i l  itinle, 
inentre potreinrno fare seii- 
zn ili loro. Perclid non ci 
importa clre una riazione 

ti del C.lstcl s.rnf,El,no il carino- 

un soldato igtroto, raccolta 

di migliaia di persone, nè 
delle ilalidiere, e ileppure 

autorlta: 
tutti. Cioi? inaiicava i l Si ti- 

d,o <li hl che si 
ferp rieppiire rappresentare. 

i I ~ ~ ~ ~ : ~  ct,i.cnto f in- 

che qualcli~ c ~ ~ L o ~ o ,  bu0- 
si, ,, t,ppo pngnotti- 

sta, che nelle 
ni gli avrà forse dillo i suo 

~ i ~ ~ ~ d i ~ ~ ~ [ ~  anclie 
potrc a rad- 

drizzare le idee. 

diere noi eravariio del tutto Iddio qtcamto la tiberflr. della tu t ta  cattolica come l't taljrt 
;i* ha sparato a salve per annun- 
ciare alla c i t t i  J'avvenuto miraco- 

assenti. Doineriicu al la Fe- 
#sta Federale due soli piccoli 
gruppi d i  Olino e di k n n a  

abbia un governo seiiza re- 
ligione, che p u o d s  un mo- 
inento all'altro farci subire 

sul campo di battaglia, e 
che rappreseo terA tutti i no- 
stri morti. Essa verrà tu- 

" A'S'LMo 
- -L - -  

to, menire tutte ~e campane suona- 
vano a distesa. I 

p 



1ii uti osi eri^. a quel segno, l'e. 
stessa si porta. cottie al solito, 
nel ceritro del riegnzio e coi] vo- 
ce alta F i i  i l  segno rlella Cmce 
ti recilii ilelle ~ir.lir.iritii iiI S. S. 
Yacraiiierito, La maggior 1,ai.t~ 
degli avvetttriri 1i;irtecip:itio x l l a  
prepliiei;i: altri stalino setluti, ed 
uno di essi sopraniiotuitiato il 
Pintatz, itrdispettito per&& alcu- 
i i i  compagni sospetidoiio per 
qtiel breve motneiito la partita 
~ o m i b i  insolenze ed ingiurie coii- 
ira r l  S. S. Sacianietilo. Aivcr- 
tiin dai entiipagiii clie cori b io  

iioii si d,:ve sc31erxai.e, i1 11iisei.o 
(:!le p e r  i siicii 39 i i i i i i i  ( l i  er:, 
per I U  suil sarta e robusta cosli- 
luzioiie e per I;! siin forzn ercu- 
Iea si cretlt? iriviti(:ibile, I K I  In 

! leineiitb tli Iiiiiciate qiiesla dia- 
I bolica sf ida:  

Plisso (lire e gri{Iai-e a Sqiiiti.* 
, cia goia quel che voglio roiitrri 

questo . . . Sacramento: ed Egli 
mi inatidi pure uii cancro alla 
gola se B eapacel 

Beli xriclie 3 1  miscredetite ed i l  
cori.olto si seiiloiiu gelate i l  s an-  
guo iielle vene a L i i l i  oireiide he- 

sletniiiie ! . . . . Ciii nonoslatile si 
ril~reiiile i l  giulico. Poco teiiipo 
dopo veiigo cliiamnto d'urgenza 
]bei. irri':trarnal:ito dcl iiiio clunr- 
1it.i-11. hli trovo :il i~:ilit?zz:tle del- 
t':iiilort, rlellii slirla al S. S. Sa- 
cr:iriieri lo.  Coii gli or:c:lii s~ialziii- 
caEi, iI p o c ~ r e l l o  i i i i  espritue In 
s u a  iiiiiiliaziorte ed ìI f ~ r v i d o  de- 
sitlsrio di i.iconciliarsi coii Ilio. 
Egli stenta a respirare e dalla 
bnccx P dalle rrrerclrie sliriizza 
siiiigue iiei.asli.o. Uii r.:iricro Tul- 
iiiiiiaiile gli iiiyrossa e corrode 
la gola. I I hestetrirtiiatciie .& viiilol 

Cori p:ii"iI;i st i.az*xata dic1ii:ira ai  
coiiipagtii presetiti clie col S. S. 
Sacranien lo rinti si dare  scherza- 
re: <: l i  piega ;i voler esse) t i ~ ?  ri- \ 
wlielliisi e rlerriti. 

F:ill:i uii:i bitona catifessiotie 
cliier3e i l  S:iriru L'iaiico che  rice- 
ve cori trasporto di  fede e di a- 
inore. Murtito di lutti i coiifoiti 
(li iiostra Saii ta Religione, pri- 
iiia di morire mi 'prega d i  voler 
dire due parole a l  Ciiiiiiero per . 
sigiiificare pubblic:iiiietiie i l  .suo 
petitimento. 

D. Frnitcesco Pozzo.irf 

è ritornali sul monle Serro 
Siilla ciiiia del rnoiile i;rappa. 

sncro alle più fulgide e sanguinose 
iiieiiiorie dclln tiostra guerra giove- 
di 4 Agosto si P ricollocata la Ma- 
rloiiniria clie vide attorno a l  suo 
talierriacoIo infuriare la baltaglia 
della nostra eroica resistenza. La 
cerimonia assunse un significato 
(li fede e di patrioftisino. Assiste- 
vniio pii1 di 15 mila persoiie, sa- 
lite lassi2 da ogni parte d'italia, 
rappreseiitaiize di coiiibaltenti, di 
inutilati, dclle vedove e delte 
siindri dei cadiiti; il duca di Ber- 
gariio in rappresentanza dei Re. I1 
geriernle Gia.rdiiio gi% coiirandante 
dell'nrniata del Grappa, I'on. Or- 

i CRONACA del19AkTA VALLE 
E fiirono giorni d'alternative 

cri i~l~ll ,  . . !iiroii(t $:ioriii (l i  sperati- 

ac e 'tii tiiiiori . . . Mn liiirtropl~o 
la gravità del iiralc ehlie i l  soprav- 
vento: a nutla valsero le cure g i i  
assidiie ! . . I l  Sigiiore lo voleva 
c m  S E .  Egli, beitchk giova~ie, a v c  
va vent'aniii era iiiaturo pel .ciclo. 
Mitnilo di lutti i conforti religiosi 
assistito con amorosa cyra dai  ge- 
nitori e dal parroco trepirlanti, da  
parenti e11 amici, seretiametite 
spirc'i. Ln sua iiinrtc fii edific:in!e! 

Diiralile la sua iioii breve ago- 
itia. cori straordiiiaria lucidili di 
merite, si sforzava di accompagna- 
re te preghiere pel moribondi che 
si andavano moniorando aftorno 
al suo letto: ripeteva le giacnlato- 
rie clie gli si suggerivano coli u- 
na pielà che strappava le lacriine! 
Parlb sino all'ultiiiio respiro, ma 
non d'altro cite del Paradiso, coli 
espressioiii che beli davatio a 
conoscere il candore di qiietl'ani- 
ma. I futierali clie ebbero iuogo fl 
19 com. furono una teslimonianza 
di affetto e di \:tima che non po- 
teva essere pia grande. 

I l  Seminarista Gusmaroli Tran- 
quillo C scomparso, ma se in tiiftt 
e rimasta la speranza, in clii lo 
vide niorire è rliiiasta la ccrtcxza 
ch'Egli si P 8i.i incoiitrato in ciclo 
col fratello suo Aiessandro e clie 
lassb otterra confotto ai genitori 
ed ai fratelli gia provati da fanti 
dolori. Noi porgiamo {e più seiit i 
te condoglianze alla famiglia ed a 

. parenti tutti ed assicuriamo del 
nostro contributo di preghiere per 
il loro conforto e nncor piir per 
la pace eterna del caro estinto. 

I . .  
eran gii persuasi, a spedirci anclie 
qiicst'~biiti~i la loro sottoscriziori?. 

I - - - -  

precisnmertle da[  10 al cotigeila- 
trbetilo IIPI s~!t:oiitI~~ P lei %o q (13- I iIririiestre ilelln classe 1'3IKi. h E- 

videii le prosegue l d  T+ibwa, clie 
i tizilitaii del 1901 iioii pcitraritio 
essere cotigeilati che quando sa- 
raniio isfriiiti i inililari prove- 
nieiiti ilalla riunra leva, e cili 
verso i l  niese di :ipr.ile del iiuo- 
ira aiino. Seinlira clie i l  coiiRe- 
diiiiieiilo tlel 1901 :ivveriA per 
rlii~(li.iriir~~i.e. Gli ufficiali ayyar- 
trtiietili alle iii~ziiletle classi na- 
riiiitio su per gih cuiigeila li al- 
I'e1ior:a (le1 torigedarnerito dei 
uiililari di truppa. 

Orario 

1 IiA FIERA DEL FORIIIAOGIO . . 
tiificiali belgl~i, francesi, serbi, o- 
Innrlesi, svizzeri, svedesi, e norve- 
gesi che liarino deposto sulla Ma-  III MEMOAIRM I L'arino scorso il forinaggia fu 

preso a volo dai iiegozianlì, clre 
salirotiti a reqiiisirla nei caseifici 
alpestri. Non cosi qiiest'anno, che, 
nella ntaqgior parte, si vende o- 
ra iii occisioric della fiera. l prea- 
zi Sorio tittfora alli roine qiiclli 
dell'aiiiio scorso. 11 prezzn si aggi- 
ra dalle I II alle 13 lire. 

dunniiin iiiia grande coroiia di fio- 
ri. Piii di diicccrito aiitornobili sa- 

Gravemente addolorati diamo i[ 
triste annuiizio della morte de[ 
Se~tiiiiarista 

Iivanri siil sacrn moiite. 
Molti fiiroiio i discorsi, fra i 

qirali i l  geli. Ginrdiiio e l'on. Or- 
1:iridtr. rloiin i rliiali il Vcscuvu di 

E'adov;i cclebrr'i la S. Messa, e Gusmarr~li Tranquillo 
dicde I'assoliizionc alle saline. Fu 
una gioriiats indirrieriticahile, che 
ridcslb i terribili ricordi dell'au- 

avvenuta nella noHe 16-17 del me- 
se in  corso nella sua casa in Fon- 
dra. Aveva siiperato coi  lodevole 
profitto il 5.0 corso giiinasiaIe . . . 
era giiinto qitasi alIa meth sutla 
via radiosa che conduce al saccr- 
dozio . . . ed e morto! 
La siia condotta esemplare sotto 

ogni rispetto, il suo carattere sin- 
cere, la sua pietà soda, {'ingegno 
pronto, l'anima candida, gli accap- 
paravano ognor più la stima e 
['affetto dei suoi Superiori e con- 
discepoli di Seminario, dei suoi 
compaesani e di quanti lo ebbero 
a conoscere. 

La Chiesa se ne riprometteva 
un Ministro zelante. . . . 

La sua famiglia aiidavn orgo- 
gliosa d'un tal figlio e se ne as- 
pettava più che vantaggi materiali 
vantaggi morali e 'spirituali. 11 
buon' paps suo lo onsiderava gi5 
come la guida verso il Paradiso 
per gli altri figli suoi. 

Ma la morte spezzb queste le- 
gittiine e belle speranze!.. La mor- 
te recise questo Levifa, qiresto gi- 
glio per trapiantnrln nei .giardini 
ilor;itl del Ciclo. 

Era stato ricoirdotto a. casi1 rlal 
Serniiiario dove già da alcqiii gior- 
ni trovavasi a letto tormeiitato da 
torte dolor di capo, bruciato da 
febbre altissima. 

11 malpre era scoppiato con 
grande viriilensa lasciando gi trsfa- 
nrente temere delIa sua vila. 
Un consulto medico non potP che 
constatare un caso di tifo violeiito 
aggravato dall'infiarnmazione del la 
meninge e dalla polmonite. 

La gravità, del male era vera- 
mente eccezionale e ben poca era 
la speranza di poterlo sahare. 

La famiglia era costernata e pre- 
gava. . . . l Stiperiori del Smina-  

funno 1917, quando l'esercito era 
iri rotta, e il neinico avaiizava, e 
assaliva i l  Grappa. ultimo nostro 
balautdo. Vi si combstt& da leoni; 
le truppe clic partivano verso le 

Tiitti i mondiani sono partiti e 
nella macgior partc iinri si liotran- 
no cliiamare fortunali. 

L'afta epizootica si è infiltrafa 
ancor ovunqiie in mezzo alle man- 
drie. Nella zona di MezzoIdo l'in- 
fezione f u  piU. forie clie in ogni 
altra partc. 

Vi fii  grande rnorialit9, ne soc- 
combettero circa u n  cenfinaio. 

dupn 1s modlfirhe In data t6 nltembra 
- -- lriiicce della itiortc passavano sof- 

, to sotto il piccrilo Sanlzrario della 
quota 1774, e si guardava alla 

Pmrtetize da S. fliovnn?tà Bioitco 
Pet Brunzi: ore 9,- 15,50 
P e r  Ol$no: ore 1 1 -; 15,30; 18,rU) 
N.B. La corsa delle 15,50 prose- + 

gue fino ad Averara. 
La corsa delle t8,40 si effettua 

solamente il lunedl. 

Madoiitiiiia conie ad una divina 
protettrice e quando ne partivanb 
la salutavano, pregandola a protcg- 
gere chi restava alla sacra resis- 
tenza. 

Era l'Italia clie pregava nel suo 
dolore e nel sito eroisnio. E la 
Vcrgitic nnn ci alili3ndoiit3, e I'I- 

Furle~lee da  Brairzi: 6.10; 14,15 
Otitto: G,40; 14,40 

N. 13. - La corsa delle 6,40 E in  
parteriza da Averata alle 6,20. 

fnlin %ti salva, 
Torni si I'effigic s u  qiiell'atta Averara. 

I )  Legnc Oedue-208 piante ca- 
stane bosco Vago in bhse a lire 
2028 1,75 

2) Legiie cedue; I08 piante fag- 
gio del bosco Canalone L. 19150. 

3) Legnc cedue; 540 piante ca- 
stane; bosco Cotno L. 32590,60. 

L'iista si cliiiidc i l  29 Seltenilire 
atlc rirc 1 1  a sclicr3c sccrclc. 

cima, e vi  risplenda bella e Im- 
rnacolata nell'azzilrro dcl nustro 
cicln a protezione dcIla patria no- 
stra! 

29 settembre. - S.  Michele 
Arcangelo. 

Fii I'Atigelo che cacciii daE Pa- 
ratliso satitlla che si era ri bellatu 
u Ilit i .  

( { l i  > ihdic:tk$i Ii i  (:ltit?sa  li Vnl-  
I~P~l"1 .  

I I 

Gli Angeli Custodi 

Dio ii{~Ila SILI iitfi;iiIa l30!ll'i, t1i1 

rIcpii!:ito iiii'atigclo del  Ciclo pro- 
' priri a ciasciiiio di tioi. L'iiiiioceri- 
h za dei Sanciiilli'ti specia!iiiei?te af- 

fidata alla sua custodia. 
Ma a loro fianco Dio Iia iiiesso 

altri aligeli custodi cui e affidato 
il cotnpito di ritstodirli dal male. 

Soiio i genitori, sono i maestri: 
ma queste volte essi, riovelIi Ero- 

- de, sriiin 14 strajic r l i  qiiesti iiiiio- 
ceiilì! 

Ilal Iiiro vestire, dal loro parlare, 
dalla loro condotta qiiale rovina 
ne  viene a questi tesori, che i l  
Cielo loro affidii perchk li  rendes- t 

sero felici, 

30. - S. Gerolarno dottore. 
Visse riel secolo quarto. Tra-, 

dusse dal greco iri  latitio Lutla la 
bibbia. 

LESTA V. 
Sottescriziiiiii . 

rh ttlilioiirtnneiiti snst44nitori 

Appalto strade decennale 'in ba- 
se a L. 8208.17 annue. 

L'asta si svolger,ì a scfiede se- 
grete e si chiuderà i! 4 ottobre 
1921 alte ore 11. 

2 ottobre. - Prinia Domeni- 
ca di questo mese e giortio de- 
dicato alla Madonna del Rosa- 
rio. A Iloiicobello e a S. hlarti- 
iio c~uesEa festa 1! celebrala cori 
soleiinith. 

I t i  detto gioriio ricorre ar;ctie 
la resta degli Angeli Custodl. 

Somma precedente t. 422.- 
R. D. Francesco Mitesi 

parroco Cornendurro L. 20.- 
R. D. Giov. Milesi 

parroco Cusio L. 12.- 
Sig. Giovanni Garnbirasio 

Piazza Brembana L. 10.- 
Sig. Regazzoni Dionisio 

Olmo L, 8.50 
R. R. Arciprete 

S. Martino L. 10.- 

La chiamafa del 902 
e Il tongadamento del !DO; 1 901 

Lùi Trfbzcsa dice clie le opara- 
ziuiii d i  leva dell:i rlasse 1902 
t~rmineraiiiio i! 24 iiovetntire e 
per eorisegurriz;i la c11i:irnala al-. 
leartiri dei miliinri tlel l902 av- 
rerth erilro la ?;i!r:oiiala ilecitile 
rlel rness (li febbraio. Set:nirtlo lii 

!i'viim)~a $ari  prima chiamalo il 
j:,riino semestre del 1W4! e nel 
iiiese d i  agoslo si provvederl al- 
la chiainata del secondo serne- 
stie. IoEantci secorirfo le disposi- 
ziorii gi:l irnlbat-i iic rlnl Ministero 
rl611:i I:uerrii, si ~irrivveilet-A eiitso 
il prossiina mese di ottobre e 

4 ottobre. - S. Francesco 
d'AssEst. 

11 fotidnlore di titi ordine reli- 
gioso che si div ide in ~iarecclii 
rami. Urto i l  terx'orctitte, c i i i  
aliparleiigotio itiolti ariclitr dei 
iiostrì lettori. Ai? Olnio ( Nìilpas- 
s o )  ed a Ycnilra {Yorcellrt) a 
Letiria ( Cotitone S. Fraiicesco) 
vi sono oratori a Iui dedicati. 

rio, i suoi condiscepoli. I1 Parroco 
con i parrocchiani addolorati per il .. . 

tue! the narra un l~stimonia I tiniore'di perderlo, piegavano per- 
cfil: i l  Signore volesse.risparmiare 
snovo e pii] crudo lutto ad una  
famiglia già crudamente provala 
per la perdita d'altro' figlio nelfa 
giierra. Sua Eccellenza Monsignor 
Nostro Vescovo se ne interessava 
vivamente C per rnezso del parro- 
co locale iilaridava al caro inferirio 
la sua Sania Benedizioiie. 

Totale L. 452.50 

Verba inovw,t, osshylci trabwjaf, 
cio+ le parote fanno comprendere 
ma gli esempi fanno operare. k un 
proverbio veritiero, e come ognu- 
no ben conosce. 

E, sc i: cosl, i pochi iiomi clie 
iioi puliblicliiarno in questa qii inla 
lista, devono sollecitare i molti che 

'l'og!i:~~tm dl ;~ l l : t  T,?t(;e ( l i  V:!rt?se: 
,\ ~;islelriiiciro Iliic.e:i tt'Ai~rl:i 

( l , o i l i )  rlove soiiti ciiialrr, tic1 [in- 
;iieiigKio i l i  iiii:i iliiiiieiiir*;t d e l  
1!111i i l  x:it:i.ri tii.~~ii./.r~ a i i i i r ~ i ~ r i ~  
clie i i i  r:liit:s;i si i.iipai l c  la Be. 

'i~eciisioiie col S. S. Sacrameillo. 

I I  corpo 12 sostenuio dagli 
alimenti, l'anima aalle buone 
azioni. 






